
RELAZIONE DEL PRESIDENTE PER IL 2020 

 

 Anno 2020: anno di emergenza per il COVID-19. 

Il volontariato è stato presente, i volontari del CEA hanno accettato la sfida dell’emergenza e si sono attivati 

perché non mancasse il sostegno alle persone in difficoltà che sono seguite nell’ascolto e nell’emporio. 

Per la chiusura COVID decisa dal Governo a marzo abbiamo sospeso l’attività di ascolto e, per 2 settimane, il 

servizio dell’emporio. Appena si è strutturato l’intervento di Caritas Diocesana con il Comune e l’Eco del 

Chisone per la raccolta e la distribuzione a domicilio di viveri per le persone in necessità abbiamo trasferito 

parte del nostro magazzino presso il punto di raccolta per l’emergenza e ci siamo presi in carico (3 volontari 

soci e 1 volontario non socio) i richiedenti aiuto iscritti al CEA per la preparazione delle borse, lasciando ai 

volontari Caritas il compito di consegnarle a domicilio. 

Sono state preparate e consegnate 318 borse (differenziate in base ai nostri punteggi) per 156 nuclei familiari 

iscritti al CEA. 

 

Il calo delle richieste (dai 200 nuclei di gennaio/febbraio ai 120 di marzo/aprile) è da attribuire anche ai buoni 

alimentari distribuiti dal Comune-Ciss e all’aumento dei RdC (reddito di cittadinanza) e del REM (reddito di 

emergenza) nello stesso periodo. 

Da maggio a dicembre si è registrato un incremento  modesto, ma costante, dei nuclei serviti dall’emporio. 

Mese Accessi mese Punti spesi Nuclei serviti 
Persone 
servite 

01 424 86276 204 616 

02 425 87692 200 613 

03 179 47995 122 393 

04 176 48659 118 382 

05 284 91643 199 630 

06 334 91970 204 630 

07 346 94570 206 644 

08 360 96812 212 663 

09 400 98708 226 702 

10 398 103267 238 729 

11 399 109546 240 727 

12 411 108759 252 745 

 

Il 4  maggio abbiamo riaperto con tutte le precauzioni e protezioni del caso: 

Ascolto: 

 Telefonicamente si rinnova il punteggio, se non ci sono cambiamenti da verificare, si danno 

prenotazioni per bollette/nuove iscrizioni/rinnovi problematici: lun-merc-ven mattina h. 10/12 

 Si invita l’utente a consegnare in buca la fotocopia dei documenti richiesti per maneggiare il meno 

possibile le stesse carte 

 I colloqui su prenotazione vengono scaglionati per evitare affollamento: mart-giov  pomeriggio 

 Sistemata barriera in plexiglas protettiva per operatori (2 alla volta) offerta dal Comune e dalla sig.a 

Rosa Viglierco, amica di Elena; si disinfettano oggetti come da normativa emergenziale 



Emporio: 

o Prenotazione lista spesa telefonicamente (3 mattine/settimana) e assegnazione orario per ritiro 

borse (3 pomeriggi/settimana): lun-merc-ven - impegnate 2 volontarie  

o Ripresa della raccolta nei supermercati con selezione prodotti per la distribuzione (impegnate 3/4 

persone (tarda mattinata lun-merc-ven) 

o Preparazione delle borse spesa prenotata (4/5 volontari impegnati) nei pomeriggi di lun-merc-ven 

o Distribuzione borse sulla porta di ingresso dell’emporio con barriera protettiva ad un utente per volta 

come da prenotazione (2 persone impegnate)  

 

 

SOLIDARIETA’ E COLLABORAZIONI: 

 

Sono molte le realtà ecclesiali, associative e industriali che guardano con simpatia il lavoro del CEA/Una 

Goccia e ci sostengono economicamente: Parrocchie (s. Luigi – Spirito Santo-s. Lazzaro) – Suore di S. Giuseppe 

-  Ass. Domus di Cavour - Rotary Club – Le Ciaspole - Freudenberg – Caffarel di L.S.G. –  Marchiolatti Vignat di 

Cumiana - 2Gether – MM Farma srl  - Lyons Club 

 

Ci sono state occasioni di collaborazione e condivisione prodotti con la rete “Empori della Granda”. 

 

Per la pandemia è stata lanciata presso i supermercati “Natura Sì” e “Iperccop”  la spesa sospesa (forma di 

raccolta prodotti per le persone in difficoltà) alla riapertura di marzo e continua positivamente anche all’inizio 

del 2021. 

 

Abbiamo ricevuto forniture importanti di alimenti anche da parte di una parlamentare europea dei 5 stelle 

(offerta dell’Europa) e di alcuni frutticultori locali. 

 

Molti privati, in prossimità delle feste di fine anno, hanno espresso la loro solidarietà nel perdurare 

dell’emergenza COVID consegnando direttamente in emporio alimenti vari da distribuire ai nostri ospiti o con 

offerte . 

 

Avviata una collaborazione con Fabio del Centro Diurno che saltuariamente ci consegna pane frutta e verdura 

in esubero  

 

In collaborazione con Comune e Caritas abbiamo diffuso e raccolto le domande (in totale n° 141) per il pacco 

alimentare natalizio, preparato con i fondi per l’emergenza alimentare dato ai Comuni. Angelo ha collaborato 

per determinare il contenuto dei singoli pacchi.  Le richieste sono state trasmesse alla Caritas diocesana. 

 

Continua la collaborazione con Ashar Gan tramite le adozioni a Km 0: nel corso dell’anno sono stati 4 gli 

interventi per un totale di euro 1150 euro (pagamento bollette) 

 

 

 

 

 

MOVIMENTO ISCRITTI 2020/2021 

Un affettuoso e riconoscente pensiero per Sira Fattori che ha dato il suo tempo e le sue energie con 

generosità, fino a quando la salute gliel’ha permesso e ci ha lasciato ad aprile in emergenza Covid: non 

abbiamo nemmeno potuto accompagnarla! 



Nota: SIFEAD /sistema informatico del “Fondo di aiuti Europei agli Indigenti” è il nuovo metodo di raccolta 

dati offerto dal welfare italiano che gestisce il pacchetto di aiuti alimentari europei. 

 

2020 Tesserati in tutto l’anno 342 nuclei =  851 persone 

 Iscritti SIFEAD a gennaio 231  nuclei = 705 persone  

 Nuovi iscritti nell’anno  99   Febbraio   3 

       Marzo    1 

   Maggio  19 

   Giugno  31 

   Luglio       4 

   Agosto   14 

   Settembre   6 

   Ottobre   9 

   Novembre   7 

   Dicembre 11    

     (14 con permanenza nel servizio da 3 a 7 mesi) 

 RdC comunicati al CEA   181 

 Fascicoli FEAD a dicembre 424      (111 in più del 2019) 

 

2021   Iscritti SIFEAD a gennaio 277  nuclei = 804 persone 

  Stabili 2020/2021  192 

  Abbandoni  nel 2020    43 

  Nuovi dal 2020     85 

 

 

NATI ULTIMI 3 ANNI: 2020  16 neonati 

2019  11  

2018  24 

 

NAZIONALITA’ PER NUCLEI: ITALIANI:  70 nuclei ALTRI:  161 nuclei  così distribuiti 

 Marocco 76  Romania 21  Albania    16 

 Nigeria  12  Brasile    7  Rep Dominicana    6 

 Egitto     3   Perù    3 

Argentina – Bangladesh - Burkina Faso – Colombia – Congo - Costa d’Avorio – Cuba – Egitto - 

Francia – Germania – Ghana – Lettonia – Lituania – Messico – Moldavia – Pakistan – Ucraina 

1 nucleo solo (17 totali) 

 

 

 

 



PROGETTO CHIESE PER EMERGENZA COVID-19 

Premesso che l’8xmille delle due Chiese cattolica e Valdese sono la base costante del finanziamento CEA, 

nella situazione di pandemia COVID su iniziativa della Chiesa Valdese con l’adesione immediata della Chiesa 

Cattolica è stato creato un fondo di € 100.000 per interventi sulle necessità indotte dall’emergenza. Il fondo 

è stato gestito dalla Chiesa Valdese tramite persone scelte per questo scopo, con il consenso della Chiesa 

Cattolica. 

Una metà della somma è stata destinata al CEA-UNA GOCCIA per acquisti viveri e pagamento utenze/affitti: 

abbiamo speso in totale circa € 40.000. Ne hanno beneficiato i c.a 300  nuclei iscritti al CEA nel periodo 

emergenza per gli acquisti viveri e 79 di questi per il pagamento di bollette. 

Per quanto riguarda l’altra metà destinata alla creazione di tirocini e borse lavoro è stato coinvolto Rocco 

Nastasi (Direttore Caritas diocesana e Presidente di Coesa) e tramite suo alcune imprese locali, disponibili ad 

ospitare il progetto che ha richiesto più tempo: l’iter di selezione è abbastanza lungo (si tratta di fare controlli 

incrociati tra Comune e CPI per assicurare che tutti i candidati, che hanno presentato domanda, ne abbiamo 

effettivo diritto). Il progetto sarà operativo all’inizio del 2021. 

Il 16 dicembre ci siamo incontrati (rappresentanti delle varie realtà coinvolte dal progetto) nel giardino del 

Vescovo per un’intervista con la troupe di Protestantesimo, che ha poi dedicato parte di una puntata TV al 

Progetto Emergenza COVID, con particolare attenzione alla parte “borse-tirocini” 

 

CONVENZIONE CISS – CEA 

Il progetto è andato avanti per forza di inerzia senza gli incontri programmati: resta il terzo e ultimo anno 

previsto. 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI VOLONTARI: 

Compatibilmente con le restrizioni dell’emergenza e gli impegni scolastici continua la loro presenza che per 

noi è stimolo e sostegno. 

 

 

 

 


